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ANALISI

di CESARE DAMIANO

OTTOBRE 2021: LA SITUAZIONE MIGLIORA.

MA LA PANDEMIA RESTA IL RISCHIO NUMERO UNO.

Nel mese di ottobre la Cassa Integrazione autorizzata scende sotto i 100 milioni di ore. Per la precisione 

si attesta a 99 milioni e 371mila: si tratta del dato più basso dall’aprile 2020, data di inizio della pande-

mia. Rispetto allo stesso mese di un anno fa registriamo una diminuzione del 73,59%. Come si ricorderà, 

al fine di consentire un raffronto, il picco di ore di Cig da pandemia lo registrammo a maggio 2020 con 

871 milioni di ore autorizzate. Se consideriamo i mesi influenzati dal Covid (aprile 2020-ottobre 2021), 

le ore di Cig sono mediamente oltre 361 milioni al mese. Siamo dunque incamminati sulla buona strada, 

anche se si registrano alcuni rallentamenti di produzione dovuti alla carenza di componenti e all’aumen-

to del costo delle materie prime.

È sempre impressionante l’impatto della Cassa Integrazione sui lavoratori: in base alle ore di Cig, si sono 

perse nei primi dieci mesi di quest’anno 326 milioni di giornate lavorative e se facciamo una equivalen-

za fra ore e posti di lavoro a zero ore, è come se da gennaio a ottobre 2021 fossero stati assenti dalla 

produzione oltre un milione e 500mila lavoratori. Tutti questi dati vanno considerati in base al “tiraggio”, 

vale a dire il consumo effettivo delle ore: secondo l’Inps, nel 2021 (gennaio-agosto), il tiraggio è stato 

del 38,66%. Per quanto riguarda il reddito, ciascun lavoratore in Cig per l’intero periodo gennaio-ottobre 

2021 ha perso in media oltre 4.900 euro al netto delle tasse: si tratta di un dato veritiero che non ha 

niente a che vedere con il tiraggio.

La situazione che abbiamo illustrato ci fa comprendere quanto sia necessario sconfiggere la pandemia 

e le sue nuove e sempre più pericolose varianti. L’arma che abbiamo a disposizione è il vaccino e le 

misure adottate dal Governo trovano il nostro sostegno convinto. Si rende però necessaria una azione su 

scala mondiale che sia più efficace. Il vaccino va reso disponibile a tutti i Paesi, a partire dai più poveri: 

altrimenti saremo messi sotto scacco dalle mutazioni.
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IL PUNTO SULLA CASSA INTEGRAZIONE
Cigo-Cigs-Cigd-Fis, gennaio-ottobre 2021
a cura di GIANCARLO BATTISTELLI

Nel mese di ottobre 2021, le ore di Cig+Fis richieste ed autorizzate si riducono sul mese precedente 

(-18,42%), su ottobre 2020 (-73,59%) così come sul periodo gennaio-ottobre del 2020 (-28,23%).

Per graduare l’uscita dalla emergenza Covid-19 e gestire la ripresa economica e produttiva, oc-

corre considerare che:  le ore di Cig autorizzate a ottobre 2021 fanno registrare positivamente il 

valore più basso dall’inizio della pandemia, e si consolida la tendenza alla riduzione. Per la prima 

volta, nel mese, le ore scendono sotto i 100 milioni.

Ma la media delle ore autorizzate negli ultimi 12 mesi resta ancora alta, 275 milioni di ore-me-

se, anche considerando un ulteriore calo delle ore di Cig utilizzate in base al “tiraggio” fino ad 

agosto 2021, che è del 38,66%; ma i diversi valori per tipologia di Cig (Cigo 29,06%, Cigs 25,24%, 

Cigd 50,63%, FIS 40,87%) incidono molto diversamente sulla riduzione, perché tra Cigd e Fis si 

registra oltre un miliardo e mezzo di ore autorizzate.

Su base mensile, considerando solo il periodo compreso nella emergenza Covid-19 e rispetto al picco di 

ore autorizzate raggiunto nel mese di maggio 2020, si è determinato un forte calo nella richiesta di ore, 

con una riduzione, a ottobre 2021 su maggio 2020: -88,59%.

Sono state autorizzate, nel solo mese di ottobre 2021, 99.371.746 (-18,42% su settembre) ore di 

Cig+Fis. Mentre nel periodo gennaio-ottobre 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, sono state 

autorizzate 2.609.327.197 (-28,23%) ore di Cig+Fis.

Tra aprile 2020 e ottobre 2021, in piena epidemia da Covid-19, sono state autorizzate complessiva-

mente 6.870.891.473 ore di Cig+Fis totali.

La situazione economica e produttiva - dall’inizio di tale periodo - dopo una fase tendente al migliora-

mento, con una riduzione delle ore di Cig consistente rispetto ai mesi precedenti, ha continuato a variare 

mensilmente, con aumento e riduzione di ore, segno evidente che la situazione produttiva ed economica 

non è ancora stabilizzata, e ora alle prese con i nuovi rischi di una ripresa non controllata dell’epidemia.
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Oltre alle variazioni nella richiesta di ore di Cig influenzata dal Covid-19 si fanno sentire anche le 

riduzioni produttive indotte dalla carenza e dall’aumento del costo delle materie prime.

L’ultimo forte aumento della richiesta è stato nel mese di giugno 2021 (+142,88%); è poi iniziata una 

fase di riduzione fino a questo mese: se consideriamo ottobre 2021 su aprile 2020 la riduzione è 

stata di -88,38%.

Se consideriamo la media dei mesi influenzati dal Covid-19 (aprile2020-ottobre2021) si determina una 

media di oltre 361 milioni di ore-mese; questo valore è indicativo per misurare anche il riflesso (effetto 

di trascinamento) sulle ore autorizzate mese per mese ma che vengono utilizzate per più mesi. 

Il settore del Commercio è quello che ancora richiede più ore di Cig, seguito dal quello Meccanico.

Solo nel mese di ottobre 2021 sono state autorizzate alla Cigo per Covid-19 2.899 aziende per 14,1 

milioni di ore; ai fondi Fis 11.156 aziende per 32,5 milioni di ore; alla Cigd 37.017 aziende per 17,9 

milioni di ore.
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La Cassa Integrazione Guadagni (CIG+FIS)
A ottobre 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, le ore di Cig+Fis si riducono: -28,23%, con 

2.609.327.197 ore.

La situazione nella richiesta di ore di Cig articolata per aree geografiche: Nord-Ovest (-34,81%); Nord-

Est (-43,97%); Centro (-12,89%); Sud (-7,30%); Isole (-18,73%).

 La Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria (Cigo)

Per quanto riguarda le ore di Cigo, nel mese di ottobre 2021 si riducono consistentemente sul mese pre-

cedente, (-8,38%); e si riducono anche rispetto al mese di ottobre 2020 (-80,19%) con 33.842.064 ore.

Nel periodo gennaio-ottobre 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, la Cigo è diminuita (-48,91%) 

con 869.512.325 ore.

  

La Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (Cigs)

Nel mese di ottobre 2021 la Cigs si riduce rispetto al mese precedente (-7,52%) e rispetto a ottobre 

del 2020, (-43,71%).

Nel periodo gennaio-ottobre 2021, rispetto al corrispondente periodo del 2020, la Cigs si riduce 

(-13,53%) con 136.384.123 ore.

Nella Cigs è iniziato qualche rientro dalla sospensione dei decreti per Covid-19; ma non è ancora 

evidente in quali aziende la Cigs dipende esclusivamente dalla sospensione Covid.

La Cassa Integrazione Guadagni in Deroga (Cigd)

Nel mese di ottobre 2021 la Cigd diminuisce rispetto al mese precedente (-17,28%) e rispetto al 

mese di ottobre 2020, (-43,71%).

Nel periodo gennaio-ottobre 2021, rispetto al corrispondente periodo del 2020, le ore di Cigd, per la 

prima volta, diminuiscono, (-2,81%) con 636.158.053 ore.
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I Fondi di Solidarietà (Fis)

Nel mese di ottobre 2021 i Fondi di Solidarietà (Fis) diminuiscono sul mese precedente, (-30,20%) e 

rispetto a ottobre del 2020, (-72,15%).

Nel periodo gennaio-ottobre 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, le ore di Fis diminuiscono, 

(-13,76%) con 967.272.696 ore.

Causali di Cigs

In questi 10 mesi del 2021 si sta consolidando la riduzione delle domande di Cigs, influenzate so-

prattutto dai periodi sottoposti al Covid-19, sullo stesso periodo del 2020. Una variazione ancora più 

significativa resta la sospensione temporanea dei decreti di Cigs in corso, unicamente nel periodo in cui 

è prevista la copertura della Cigo o della Cigd per Covid-19. Cambia la composizione delle aziende 

che ricorrono ai decreti di Cigs, tra le quali diminuiscono i grandi gruppi commerciali e industriali 

con molte unità produttive presenti sul territorio nazionale (da 18.311 siti del 2020 a 2.989 siti 

(-83,68%) del 2021.

Il numero delle aziende in crisi che fanno ricorso a decreti di Cigs dall’inizio del 2021, diminuisce sul 

periodo precedente (gennaio-ottobre 2020): sono 1.906 (-41,50%) con 2.989 siti aziendali (-83,68%); 

si riducono le aziende singole e diminuiscono i gruppi con tanti siti (produttivi-commerciali).

Le Regioni (tutte con decreti in riduzione) nelle quali si registra il numero maggiore di decreti di Cigs 

sono 6: in particolare, per numero dei decreti, la Lombardia 333 (-47,97%), il Piemonte 152 (-27,27%), 

il Lazio 145 (-47,65%), l’Emilia-Romagna 144 (-34,55%), la Campania 91 (-34,06%), il Veneto 85 

(-50,58%). 

In riduzione i ricorsi per Crisi aziendale, (-48,90%), con 256 decreti; sono il 10,77% sul totale dei 

decreti.

I Contratti di Solidarietà diminuiscono: ci sono 489 decreti (-46,96%) che non superano più la meta 

di tutti i decreti di Cigs concessi; sono il 20,57% del totale. Un anno fa erano il 22,68% sul totale dei 

decreti.
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Con causale “Sospensione Cigs” si registrano 1.162 decreti (-27,24%). Sono la metà di tutti i decreti: 

sono il 48,89% sul totale dei decreti di Cigs.

La sospensione dei decreti di Cigs attivi, ovviamente non riguarda i lavoratori, per i quali è previ-

sta una copertura con ore di Cigo o di Cigd.

Le aziende che chiudono definitivamente e ricorrono ai decreti di Cigs sono 151 (-19,25%) e, 

per il momento, rappresentano il 6,35% sul totale dei decreti di Cigs.

Lavoratori e Redditi in Cig

Se consideriamo le ore totali di Cig (Cigo, Cigs, Cigd, Fis) equivalenti a posti di lavoro con lavoratori a 

zero ore, nell’intero periodo gennaio-ottobre 2021 (43 settimane lavorative), si determina un’assenza 

completa di attività produttiva per oltre un milione e 500mila lavoratori, di cui oltre 79mila in 

Cigs, 369mila in Cigd, oltre 500mila in Cigo e 562mila in Fis.

In base alle ore di Cig nel 2021, fino a ottobre, si sono perse 326.165.900 giornate lavorative. I lavo-

ratori parzialmente tutelati dalla Cig, nel 2021, fino al mese di ottobre, hanno visto diminuito comples-

sivamente il loro reddito (monte salari) di oltre 6,8 miliardi di euro al netto delle tasse, mentre ogni 

singolo lavoratore (media), che è stato a zero ore nel 2021 fino a ottobre, ha subito una riduzione del 

proprio reddito di oltre 4.900 euro al netto delle tasse.

N.B. Il calcolo sulla riduzione del reddito, così come le tabelle, è stato elaborato prendendo a riferimento le ore totali di 

Cig, richieste e autorizzate, pubblicate dall’Inps. L’Istituto ha comunicato, nel luglio 2020, che il consumo reale - detto

“tiraggio” - è stato del 42% delle ore autorizzate. Il dato, pur essendo indicativo, va perciò aggiornato. 
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